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De Wohl. San Benedetto
e il germe dell’Europa

C
hi ancora non conosce i libri di

Louis de Wohl ha un’occasione

prelibata per entrare nell’apparta-

mento fantastico di questo sottova-

lutato scrittore da una delle sue stan-

ze migliori. Ci troviamo con lui al pia-

no superiore di un palazzo, quello del

romanzo storico. Ma a casa de Wohl

si respira, oltre ad un’intensa aria di

ieri, anche il salubre ossigeno dell’oggi

e si avverte pure un vago profumo di

futuro. La città di Dio è la storia di san

Benedetto in un duplice senso: la sto-

ria di un tempo andato, quella del tur-

binoso VI secolo, dello scontro sul suo-

lo italico tra goti e bizantini, e la sto-

ria d’amore di un sensibile giovane di

Norcia con l’Amore eterno. L’una

storia illumina l’altra e la penna di de

Wohl trae da questo riverbero incro-

ciato un affresco vi-

vido che muove

cuore e mente. Sia-

mo in un’epoca in

cui i tracotanti ger-

mani tengono sotto

il tallone i latini. In

cui corruzione del

clero e lacerazioni

ecclesiali dilaniano

la cattolicità, mentre

a Oriente s’affaccia

una nuova potenza,

quella di Bisanzio.

In questa desolante

cornice alcuni spiri-

ti probi, come Cas-

siodoro e soprattut-

to Boezio, percorrono stoicamente la

via delle antiche virtù dei padri irrorate

dallo spirito cristiano. In tale movi-

mentata cornice il mite, sensibile e de-

ciso Benedetto riceve e coltiva, dap-

prima in solitudine e poi in comuni-

tà, la sua intuizione di un mondo nuo-

vo, orientato all’unica speranza resi-

stente alla tignola del tempo ed anzi

capace di purificarlo. E quando Totila

rimarrà annichilito davanti alla pre-

senza di Benedetto, diventato rino-

mato abate a Montecassino, il letto-

re  assapora il germe di quella Euro-

pa nella quale, 1500 anni dopo, sta

leggendo queste pagine avvincenti.

Tommaso Ricci

Kasatkina. Viaggio nel
mondo di Dostoevskij

L’
ha scoperto a 11 anni, scovando

L’Idiota su uno scaffale e leg-

gendolo tutto d’un fiato. Oggi è una

delle sue massime esperte al mondo.

Ma quello che lega Tat’jana Kasatkina,

filologa dell’Accademia delle Scien-

ze russa, a Fedor Dostoevskij, è mol-

to più che un interesse accademico:

«In lui ho trovato una persona che ve-

deva le stesse cose che vedevo io». Lo

documenta bene questo libro in cui

Elena Mazzola ha raccolto nove lezioni

della Kasatkina sul grande scrittore:

dalla speranza alla libertà, dalla fede

alle sfide della modernità, la filologa

russa ci accompagna ad incontrare un

uomo che le ha mostrato come «la re-

altà non si riduce a ciò che si può toc-

care». E lo fa con semplicità, rivol-

gendosi ai non addetti ai lavori. Per-

ché Dostoevskij

scriveva per tutti

gli uomini, come

emerge anche dal

botta e risposta

con gli studenti ber-

gamaschi che han-

no messo in scena

Delitto e castigo,

arrivando in tour-

née fino in Siberia

(v. Tracce, n.

10/2011): «In queste

opere non ci sono

buoni e cattivi, ma

la lotta del diavolo

con Dio. Dove il

campo di battaglia

è il cuore dell’uomo». Non a caso, il

volume si chiude con la trascrizione

di un «dialogo sul cristianesimo» av-

venuto poco più di un anno fa a Mo-

sca tra la Kasatkina, il filosofo orto-

dosso Aleksandr Filonenko e don

Julián Carrón: va cercata qui, nel rin-

novarsi dell’avvenimento di Cristo, la

chiave per entrare nei testi di Dosto-

evskij. Così, nell’esposizione di un ba-

nale fatto di cronaca come nelle pa-

gine dei suoi capolavori, lo scrittore

russo ci insegna a guardare tutto in

questa luce. Fino a scorgere, anche

nell’uomo più abbrutito, l’inestirpabile

immagine di Dio.

Fabrizio Rossi

Benedetto XVI. I santi:
«uomini in cammino»

C’
è una caratteristica incon-

fondibile nelle omelie di Be-

nedetto XVI, l’abbondanza di cita-

zioni tratte dai Padri della Chiesa. Jo-

seph Ratzinger li ha studiati, assi-

milati, e trae dalle loro parole delle

autentiche perle in grado di illumi-

nare meglio di tante analisi lo stato

della Chiesa contemporanea. In

questo libro sono raccolte le cate-

chesi del mercoledì durante le qua-

li, negli ultimi anni, Benedetto XVI ha

presentato questi «uomini in cam-

mino», personaggi straordinari, che

hanno trasmesso e affermato con

forza il messaggio cristiano attra-

verso gli scritti e la testimonianza

della loro vita. Nel volume sono con-

tenuti trenta ritratti che nascono dal-

l’esigenza di «educare il popolo di Dio

alla conoscenza di

molti scrittori che

hanno esemplar-

mente illustrato la

fede viva della

Chiesa». Tra questi

Ambrogio, Cipria-

no, Efrem il Siro,

Giovanni Crisosto-

mo, Girolamo, Gu-

glielmo di Saint-

Thierry, Ireneo di

Lione, Tertulliano e

molti altri autori.

Modelli cui ispirar-

si, «punti di luce in

grado, per qualche

aspetto specifico,

di rischiarare il cammino spirituale di

tutti». Benedetto XVI si sofferma

sulla figura di Agostino d’Ippona,

che lui stesso ha indicato più vol-

te come continua fonte d’ispira-

zione per il suo pensiero: la tor-

mentata vicenda interiore del san-

to è assimilabile al travaglio del-

l’uomo contemporaneo, che fatica

a credere, sperare, amare. Agosti-

no è per papa Ratzinger anche un

modello di predicatore: «Per lui,

più importante del fare grandi

opere di respiro alto, teologico, era

portare il messaggio cristiano ai

semplici…».

Andrea Tornielli
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